
In ascolto della Parola 
Isaia 40,1-5.9-11; Tito 2,11-14; 3,4-7 
 
Dal Vangelo secondo Luca 3,15-16.21-22 
 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si do-
mandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti di-
cendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e 
fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il 
battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo 
in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Fi-
glio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
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Sul Giordano Gesù è nido della colomba del cielo        
Ermes Ronchi 

Il popolo era in attesa e tutti si domandavano, riguardo a Giovanni, se non fosse 
lui il Cristo. Siamo così, creature di desiderio e di attesa, con dentro, sulla via del 
cuore, questo “tendere-a”, appassionato e attento, dato che il presente non basta 
a nessuno. L’attesa è così forte che fa nascere sentieri, e la gente è spinta fuori, 
sulla strada. Lascia il tempio e Gerusalemme dalle belle pietre, per cercare un 
luogo di sabbia e acqua, a decine di chilometri, dove si alzava una voce libera 
come il vento del deserto. 

Sei tu il Messia? E Giovanni scende dall’altare delle attese della gente per dire: no, 
non sono io. Viene dopo di me colui che è più forte di me». In che cosa consiste 
la sua forza? Lui è il più forte perché ha il fuoco, perché parla al cuore del popolo, 
come aveva profetizzato Osea: la condurrò al deserto e là parlerò al suo cuore. 
Due soli versetti raccontano il Battesimo di Gesù, quasi un inciso, in cui però il 
grande protagonista è lo Spirito Santo. 
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AVVISI 
 
DOMENICA 9 GENNAIO * BATTESIMO DEL SIGNORE 
Sante messe con orario festivo 
 
LUNEDÌ 10 GENNAIO 
Ore 20.45: Incontro per tutte le catechiste (in oratorio) 
 
MARTEDÌ 11 E MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 
Ripresa degli incontri di catechismo con il consueto orario 
 
DOMENICA 16 GENNAIO * II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

c

c

c

c

Da lunedì 10 gennaio riprendiamo il tempo ordinario; nell’attesa che venga 
nominato un nuovo parroco, proseguiamo il nostro cammino con pazienza, 
pregando, sostenendoci reciprocamente e facendo ognuno la propria parte 
perché la comunità possa continuare la sua vita con serenità.  

Ricordiamo che, in questo tempo, il riferimento pastorale è il vicario foraneo, don 

Giovanni Giuffrida; per le messe sono a disposizione don Stefano Chioatto e don 

Mario Cusinato. 

Per i contatti, riferirsi a Laura, Cooperatrice pastorale diocesana  
(e-mail lauradematte129@gmail.com; cell. 340 6883546; telefono della canonica). 
Cercherà di essere presente in canonica martedì, giovedì e venerdì con orario 
10-12.30 e 15-18.30. 

La Bibbia da leggere 
 
Il settore dell’Apostolato biblico propone a chiunque sia interessato la lettura com-
pleta della Bibbia.  
Una proposta giornaliera di pochi minuti, da vivere personalmente, accompagnati 
passo dopo passo da esperti, in casa, in chiesa, dove e quando lo permettano i ritmi 
delle proprie giornate.  
 
Un obiettivo semplice: leggere la Scrittura dentro al suo flusso  
narrativo canonico,  come compagna di viaggio della quotidianità. 
* 5 minuti al giorno, per leggere in modo continuativo la Bibbia,  
   a partire dal Nuovo Testamento. 
* Inizio della lettura: domenica 23 gennaio, giornata della Parola. 
 
Presentazione della proposta nel canale YouTube della Diocesi  
lunedì 10 gennaio, dalle 20.30 alle 21.30 
Indicazioni più dettagliate nel sito dell’Ufficio per l’Annuncio e la Catechesi: 
https://www.diocesitv.it/ufficio-catechistico/la-bibbia-da-leggere/



Sul Giordano la colomba del cielo cerca il suo nido, e il suo nido è Gesù. Lo 
Spirito ancora adesso cerca il suo nido, e ognuno di noi è nido della colomba di 
Dio. Gesù stava in preghiera, e il cielo si aprì. Bellissima questa dinamica causa-
effetto. Gesù sta in preghiera, e la meravigliosa risposta di Dio è di aprire il cielo. 
E non è vuoto e non è muto. Per ogni nostra preghiera la dinamica è sempre la 
stessa: una feritoia, una fenditura che si apre nel cielo chiuso e ne scende un volo 
di parole: Tu sei il Figlio mio, l’amato, in te ho posto il mio compiacimento. 

Ogni preghiera non fa che ripetere incessantemente questo: «Parlami / aspetto a 
carne aperta / che mi parli./ Noi non siamo qui per vivere / ma perché qualcuno / 
deve parlarci» (Franco Arminio). 

E la prima parola è “Figlio”. La “parola” scende e si fa, nel deserto, e qui, un “fi-
glio”. Dio è forza di generazione, che come ogni essere genera secondo la propria 
specie. Siamo specie della sua specie, abbiamo Dio nel sangue e nel respiro. Posta 
in principio a tutte, “figlio” è parola che sta all’inizio perché sta anche alla fine di 
tutto. 

“Tu sei amato” è la seconda parola. Di immeritato amore, asimmetrico, unilaterale, 
incondizionato. Qui è posto il fondamento di tutta la legge. “Tu sei amato” è il 
fondamento; “tu amerai” è il compimento. Chi esce da questo, amerà il contrario 
della vita. 

Mio compiacimento è la terza parola, l’ultima. Un termine che non ci è abituale, 
eppure parola lucente, pulsante: c’è in Dio una vibrazione di gioia, un fremito di 
piacere; non è un essere freddo e impersonale, senza emozioni, ma un Padre apri-
tore di cieli, felice di essere padre, in festa davanti a ognuno dei suoi figli. 

In te posso dire: Abbà Padre               san Bernardo 
O Spirito Santo, anima dell’anima mia, 
in te solo posso esclamare: Abbà, Padre. 
Sei tu, o Spirito di Dio, 
che mi rendi capace di chiedere 
e mi suggerisci che cosa chiedere. 
O Spirito d’amore, 
suscita in me il desiderio di camminare con Dio: 
solo tu lo puoi suscitare. 
O Spirito di santità, 
tu scruti le profondità dell’anima nella quale abiti 
e non sopporti in lei neppure le minime imperfezioni: 
bruciale in me, tutte, con il fuoco del tuo amore. 
O Spirito dolce e soave, 
orienta sempre tu la mia volontà verso la tua, 
perché la possa conoscere chiaramente, 
amare ardentemente e compiere efficacemente. Amen

DOMENICA 9 GENNAIO ‘22 
Lit. Ore: Propria 
Battesimo del Signore 
Festa 
 
 
 
LUNEDÌ 10 GENNAIO 

 
MARTEDÌ 11 GENNAIO 
 
MERCOLEDÌ 12 GENNAIO 
 
GIOVEDÌ 13 GENNAIO 
 
VENERDÌ 14 GENNAIO 
 
SABATO 15 GENNAIO 
 
DOMENICA 16 GENNAIO ‘22 
Lit. Ore: II settimana del salterio 
II domenica tempo ord. C 
 
 

Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal)  
Ore 10.00: Santa Messa 
Ore 11.30: Santa Messa 
 
Ore 17.30: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30: def. Rudatis Aldo 
 
Ore 18.30: def. Giuseppe e Benita 
 
Ore 9.00:   Santa Messa 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 
Ore 18.30: Santa Messa  
 
Ore 18.30: def. Cocchetto Giulio e Clara 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa (Gescal)  
Ore 10.00: Santa Messa 
Ore 11.30: Santa Messa 
 
Ore 17.30: Vespri (Porto)


